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REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO
TRTBUNALE DI COSENZA

Sezlone Lavoro

Il Gludice del Lavoro, Dott. Alessandro Vaccarella, all'udlenza del 1 dicembre

2O2L ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nella causa lscrltta al n.21A6/2021 R.G.

TRA

'i: '1t.j:#t',-";..;#;jf:..;.., COn AVV. ' '''.€i'"':. ;:.iì.

ricorrente

E

IilPGIT ln persona del legale rappresentante pro tempore, con Aw.tl Elisabetta

Angelini e Antonlo Arcurl

resistente

SVOLGIHEÍ{TO DEL PROCESSO E tlOTIvI DEI.I"A DEGISIONE

Con ricors o del4,6.2021 rltualmente notlflcato É'r"-:* . ,;: r:-{ conveniva in giudizio

I'INPGI e, premesso dl aver lavorato alle dipendenze del Gruppo Editoriale C&C

con la qualiflca dl glornallsta nel perlodo dal 1.4.2012 al giugno ZOL4, esponeva

che la procedura dl licenzlamento collettlvo per riduzione di personale avviata

dalla socletà datrice di lavoro '.1 24,4,2A14 si era conclusa ll 16.6.2014 all'esito

dell'esame conglunto ex art, 4 e 24 L. n.223/1991.

Deduceva di aver proposto ln data 16.10.2014 ricorso per decreto lngluntlvo per

l'omesso pagamento delle retrlbuzionl relatlve al periodo da aprlle ?AL4 al 16

giugno 2AL4, nonché per la tredlcesima mensilità, e che con sentenza n.

3Z/ZOL9 del Tribunale di Cosenza la societa datoriale era stata dlchlarata fallita.

Rappresentava che all'eslto della proposizione dell'lstanza di insinuazione al

passlvo del fallimento ll credlto preteso era stato ammesso e che, a fronte della

domanda presentata al Fondo dl Garanzia INPGI il 2A.L2.2O19 intesa ad ottenere



il pagamento del TFR e delle ultime tre mensillta, l'Istituto, con nota del

24,7,2O2O, aveva comunicato il rigetto della domanda relativa aicredltidi lavoro

sul presupposto che le mensilita non ricadessero nell'arco temporale del 12 mesi

antecedentl l'apertura della procedura concorsuale.

Lamentando l'illegittimita dl tale determlnazlone ed esperito lnfruttuosamente ll

ricorso in sede amministratlva aglva ln questa sede assumendo il dlritto al

pagamento, dd parte del Fondo INPGI, delle ultime tre mensitlta e, dopo aver

argomentato ln dirltto e richiamato a sostegno glurlsprudenza anche

comunitarla, concludeva chledendo: Yccerfi e dichlarÍ ll dÍritto del rlcorrente alla

corresponslone da parte del Fondo di GaranzÍa INPGI, del crediti retributlvl

lnerenti gli ultimitre mesl del rapporto di lavoro, così come Indlcatl e quantÍficati

ln narratlva, ln quanto rlentranti nel perlodo coperto da garanzia, owero nel

dodici mesi precedenti b àata del deposlto ln Trtbunale del riàorso per decreto

lngluntlvo (RG 4686/2014), diretto a rlvendicare tall creditl; - Condanni IINPS,

in persona del l.r,p.t,, alla corresponslone, in favore del rícarrente, dei credltl

retributivì inerentl glÍ ultlmi tre mesi del rapporto dl lavoro del ricorrente, così

come Indicati e guantÍflcati ln narratÍva [..]',
Si costituiva ln gludlzlo I'INPGI contestando ll rlcorso di cui chledeva ll rigetto

per lnfondatezza, anche per intervenuta prescrizlone, negando la sussistenza dei

presupposti per lbperativita della garanzia del Fondo.

Dopo aver contestato anche 1l guantum preteso concludeva come sopra indlcato,

Istruita documentalmente, la causa veniva declsa allbdlerna udienza come da

dispositivo ln calce.

Il ricorso è lnfondato e deve, pertanto, essere rigettato cogllendo nel segno

l?ccezione di prescrizlone del dlritto sollevata dalllstituto resistente.

Ed invero, premesso che il diritto ln parola è assoggettato, ex art. 2, comma 5,

del D. Lgs. 80/1992, al termine dl prescrlzlone annuale, va ricordato che la

Suprema Corte ha chiarito che "í diritto del lavaratore di ottenere dall'INPS, ln

aso di insolvenza del datore di lavoro, la corresponsiane degli emolumenti

retributíví lnerentl glf ultimî tre mesi del rapporto del rapporto di lavoro, ha

natura di diritto dl credtto ad una prestazione prevldenziale, ed è perciò dlstlnto

ed autonomo rtspetto al credlto vantato nei confronti del datore di lavoro

(restando esclusa, pertanto, la fattlspecie di obblÍgazÍone solidale), dlrltto che si

perfezlona (non con la cessazlone del rapporto dl lavaro ma) al verlficarsi dei
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presuppostl previsti dall'art. 2 della legge n.297 del 1982, rlchlamato dagtl artt.
7 e 2 del d.lgs. n. 8O del 1992 (lnsolvenza del datore dl lavoro, domanda dl
ammissione al passlvo, verlfÌca dell'esistenza e mlsura del credlto ln sede dl
ammissione al passlvo, deposito dello sfato passlvo reso esecutlvo dal gtudlce

delegato ai sensi dell'art, 97 legge fallîmentare), con la conseguenza che, prlma

del veriflcarsi di tali presupposti, nessuna domanda può essere rlvolta all'INPS

e, pettanto, non può decorrere la prescrizione det dlrltto del lavoratore neÍ

confrontl del Fondo dl garanzia (Cass, Sez. Lav. 20 febbraio 2006, n. 4183 e,

nello stesso senso, più dl recente, Cass. Sez. Lavoro 3 gennaio 2020, n. 32).

Nella specle il dlrltto al pagamento delle mensilita che qul vengono ln rillevo si è

perfezionato alla data del 27.LL.2OL8, epoca della dichiarazione di chiusura ed

esecutlvltà dello stato passivo (cfr, attestazione di cancellerla ln fasc. rlcorrente).

Da tale data ha, dunque, iniziato a decorrere il termine annuale di prescrlzlone,

slcchè, sia che si abbla rlguardo alla data di presentazione della domanda

aIITNPGI (awenuta il 20.I2.2AL9, cfr. all. fasc. rlcorrente) sia, a fortiorÍ, che si

abbia riguardo alla data di ricezione di detta domanda (ciò che è awenuto il

13.1.2020, cfr. avvlso dl rlcevlmento in fasc. ricorrente), ne consegue che il

diritto sl è estlnto per prescrfzione per Il decorso del termine annuale.

Assorbita ognl altra questione.

Il rlcorso, per quanto precede, deve essere rlgettato.

Le spese di lite seguono la soccombenza e sono llquldate ceme da dispositivo.

P.Q.lr.

rigetta il ricorso e condanna parte rlcorrente al pagamento delle spese di lite che

llquida in complessive € 1.800,00 oltre IVA, CPA e rimborso forfettario come Per

legge.

Così declso ln Cosenza, 1 dlcembre 2021

t. _.-.t 
.'.'; (:.:3t$zA

,. í,rt^\i*,lí)
Dc;ìír-;irèlo !n celrcelleria

II

Dott.

o8gí,

!';..-.-,_.or
Boft:ssa Forcaro
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